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DEFINIZIONI


	APPALTATORE
	Con Appaltatore si intende l’impresa affidataria che realizza l’opera/servizio;

	COMMITTENTE
	Il Committente rappresenta il soggetto per conto del quale è realizzata l’intera opera/servizio; 

	LAVORATORE AUTONOMO
	Con Lavoratore Autonomo si intende la persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera/servizio senza vincolo di subordinazione;

	FORMAZIONE
	Processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi;

	INFORMAZIONE
	Complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro.






1. [bookmark: _Toc185239199]INTRODUZIONE
Il presente DUVRI è applicabile al servizio di guardiania armata.
Ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e dell’art. 3, comma 1, lettera “a” della Legge 3 agosto 2007 n. 123, il presente DUVRI è stato redatto per ridurre al minimo i rischi da interferenze nell’ambito dell’obbligo di promuovere la cooperazione e il coordinamento tra committente e appaltatore/lavoratore autonomo.

Il presente documento costituisce un allegato al contratto di appalto e deve essere verificato e condiviso dal Committente e dall’appaltatore/lavoratore autonomo. 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3: “Il committente promuove la cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”.
I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare:
· cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro al fine di evitare/ridurre incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;
· coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.


Afol Metropolitana, prima dell’affidamento dei servizi provvederà:
· a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso:
· l’acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;
· l'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi, sul possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
· a fornire all'appaltatore/lavoratore autonomo, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

[bookmark: _Toc185239200]SOSPENSIONE DEL SERVIZIO
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Responsabile del Servizio (o committente o delegato del committente e subdelegato), potrà ordinare la sospensione delle prestazioni, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.



2. [bookmark: _Toc185239201]PROCEDURA DI GESTIONE DUVRI
Per la corretta applicazione del DUVRI, il Datore di Lavoro, in qualità di committente, prima della stipula del contratto con i fornitori procede nelle seguenti fasi:
1) Richiede tramite l’ufficio appalti a tutte le imprese, la documentazione indicata nell'art 26 D.lgs. 81/08 al fine di verificare l’idoneità tecnico professionale degli appaltatori/lavoratore autonomo;
2) Prima di ricevere i documenti di cui alla fase 1, il Datore di Lavoro/committente predispone il presente DUVRI e lo invia all’appaltatore/lavoratore autonomo per la condivisione dello stesso. Se necessario effettua un sopralluogo congiunto nelle aree oggetto dell’appalto;
3) Il presente documento, condiviso da tutte le parti, dovrà essere compilato nei punti che riguardano l’appaltatore/lavoratore autonomo, firmato per accettazione e fornito in copia al committente;
4) Solo a seguito delle verifiche di cui ai punti 1, 2, 3 e a seguito della firma su questo documento da parte del delegato alla sicurezza di Afol Metropolitana, le imprese potranno avere accesso ai siti;
5) Tutta la documentazione prodotta dovrà essere a disposizione presso la sede di AFOL Metropolitana in cui vengono effettuati i servizi.

Ai fini di una corretta attuazione del presente DUVRI, vengono di seguito definite le procedure che interessano i soggetti coinvolti nell’opera.
Relativamente ai soggetti coinvolti, vengono successivamente illustrate le competenze, le responsabilità e le relazioni e le procedure.



[bookmark: _Toc247006130][bookmark: _Toc290380976][bookmark: _Toc185239202]2.1 IL COMMITTENTE
[bookmark: _Toc247006131]Il committente è il soggetto per conto del quale viene realizzato l’appalto, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nell’appalto in oggetto, il committente, ai sensi del D.lgs. 81/08, coincide con il Datore di Lavoro.

[bookmark: _Toc290380977][bookmark: _Toc185239203]2.2 L’APPALTATORE 
L’appaltatore è un soggetto titolare del rapporto di lavoro con i lavoratori ed è responsabile dell’impresa o dello stabilimento. 
I compiti del datore di lavoro dell’appaltatore/lavoratore autonomo sono:
· Predisporre un’organizzazione sicura del lavoro;
· Valutare i rischi interferenziali;
· Vigilare sull’applicazione del DUVRI;
· Individuare i necessari mezzi di protezione e prevenzione;
· Realizzare il servizio con la massima sicurezza tecnologicamente fattibile;
· Richiedere periodiche verifiche delle attrezzature in uso;
· Provvedere, nei casi previsti dalla legge e secondo le modalità indicate, al controllo sanitario dei lavoratori;
· Produrre valutazione dei rischi, dopo aver esaminato le metodologie previste per l’esecuzione dei lavori;
· Informare i lavoratori dei rischi cui sono soggetti nei luoghi di lavoro;
· Fissare riunioni periodiche tra lavoratori interessati alla stessa fase lavorativa;
· Fornire al Committente un documento con l’elenco degli eventuali macchinari;
· Nel caso di utilizzo di sostanze/prodotti pericolosi, fornire al Committente un elenco con le relative schede tecniche e di sicurezza.





3. [bookmark: _Toc185239204]DATI DEL COMMITTENTE

	AZIENDA
	AFOL METROPOLITANA

	
	

	SEDE LEGALE
	Via Soderini, 24 –Milano

	
	

	DATORE DI LAVORO
	Dott. Tommaso Di Rino

	
	

	DELEGATO ALLA SICUREZZA
	Stefano Cupaioli

	
	

	RESPONSABILE DEL SERVIZIO
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	Ing. Salvatore Specchia

	
	

	MEDICO COMPETENTE
	Dott.ssa Daniela Domenica Maugeri

	
	

	MACROSETTORE ATECO
	85.59.20





4. [bookmark: _Toc290380981][bookmark: _Toc185239205]DATI RELATIVI ALLE IMPRESA APPALTATRICE

	AZIENDA
	VEDETTA 2 MONDIALPOL

	
	

	SEDE LEGALE
	Via Scalabrini 76 – COMO

	
	

	SEDE OPERATIVA
	

	
	

	PARTITA IVA/COD. FISCALE
	00780120135

	
	

	TELEFONO/FAX
	

	
	

	ATTIVITA’ SVOLTA
	

	
	

	DATORE DI LAVORO
	

	
	

	R.S.P.P.
	

	
	

	MEDICO COMPETENTE
	

	
	

	R.L.S.
	




	N. LAVORATORI IMPIEGATI PER L’APPALTO IN OGGETTO 
	

	

	MATRICOLA
	NOMINATIVO
	MANSIONE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


[bookmark: _Toc290380982][bookmark: _Toc185239206]SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’APPALTO
Si riportano di seguito i dati e le informazioni in relazione allo specifico appalto riguardanti sia il committente che l’appaltatore/lavoratore autonomo.
	DATI DELL’APPALTO

	OGGETTO DELL’APPALTO
	Servizio di guardiania armata per la sede di via Paravia

	SEDE/I OPERATIVE
	CPI via Paravia, 26

	DURATA DEL CONTRATTO
	12 mesi con opzione di rinnovo per ulteriori 12 mesi

	DATA INIZIO LAVORI
	
01/01/2025

	REFERENTE DI AFOL (cognome nome e numero di telefono)
	Dott. Vincenzo Grillo cell. 3892163163

	REFERENTE DELL’APPALTATORE
PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO (cognome nome e numero di telefono del Preposto alla Sorveglianza)
	……………….

	AREE INTERESSATE DAGLI INTERVENTI
	
Tutte le aree destinate al Centro per l’Impiego

	[bookmark: _Toc290380983]STOCCAGGIO MATERIALE
	L’APPALTATORE NECESSITA DI UN LOCALE PER IL DEPOSITO DI MATERIALE?
             SI                                                      NO   

	
	L’APPALTATORE NECESSITA DI UN LOCALE:
 Sgombro                                        Parzialmente sgombro
 Non necessita di locale

	SOSTANZE UTILIZZATE
	L’APPALTATORE UTILIZZA SOSTANZE PARTICOLARI PER IL LAVORO?
 SI    (ALLEGARE ELENCO E SCHEDE SICUREZZA)                                                     NO

	MACCHINARI E ATTREZZI UTILIZZATI
	L’APPALTATORE UTILIZZA MATERIALI E/O ATTREZZI  PARTICOLARI PER IL LAVORO?
 SI    (ALLEGARE ELENCO)                                             
 NO

	FASI DI LAVORAZIONE
	





5. [bookmark: _Toc185239207]INFORMATIVA SUI RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO
Nel presente paragrafo, AFOL Metropolitana, individua i potenziali rischi presenti in azienda, indipendentemente dalle attività svolte dall’appaltatore, per ogni area lavorativa di sua competenza.

	IDENTIFICAZIONE DELL’AREA
	RISCHI PRESENTI

	UFFICI
	• Elettrico;
• Cadute a livello: Inciampo/Scivolamento;
• Caduta di oggetti dall’alto;
• Cadute dall’alto;
• Taglio;
• Microclima;
• contro oggetti/strumenti/mezzi mobili e immobili;
• Da punture: morsi di insetti; rettili; roditori;
• Incendio

	LOCALI W.C.
	• Cadute a livello: Inciampo/Scivolamento;
• Caduta di oggetti dall’alto;
• Cadute dall’alto;
• Microclima;
• Incendio
• Da punture: morsi di insetti; rettili; roditori;

	LOCALI TECNICI
	• Elettrico
• Cadute a livello: Inciampo/Scivolamento;
• Caduta di oggetti dall’alto;
• Movimentazione Manuale dei Carichi;
• Attrito o abrasione;
• Taglio;
• Microclima;
• Incendio
• Urti contro oggetti/strumenti/mezzi mobili e immobili;
• Cadute dall’alto.






6. [bookmark: _Toc290380984][bookmark: _Toc185239208]METODO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

Il presente piano contiene l’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi con le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti di difesa e le attrezzature atte a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. La valutazione dei rischi vera e propria comporta un confronto tra la fonte di pericolo che è stata individuata ed il gruppo di soggetti a rischio ad essa relativi. Nell'ottica di un processo logico rigoroso, occorre stabilire le unità di misura dei parametri che consentono di pervenire ad una qualche gradazione del rischio atteso, stante la necessità di ottenere una scala di priorità di intervento, a partire dai rischi più elevati. La metodologia utilizzata è quella di definire scale qualitative di valutazione, che possono dar conto in modo semplice dell'entità delle variabili in gioco. 
Lo strumento proposto intende anzitutto rispondere alle esigenze della fase di identificazione dei possibili rischi in conseguenza della quale gli stessi vengono valutati e sottoposti a misure correttive. La fase di identificazione dei rischi prevede di individuare le fonti potenziali di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori.


[bookmark: _Toc185239209]IL RISCHIO DI INTERFERENZA: RI

La significatività dei rischi da interferenze viene valutata tramite la seguente relazione:
RI = GR x PI
RI =    Rischio da Interferenza

GR =   Gravità del rischio introdotto da uno o più soggetti coinvolti nella interferenza e/o nella sovrapposizione

PI =   Probabilità che si verifichi una interferenza e/o sovrapposizione tra uno o più soggetti

	PI

GR
	 improbabile
	poco probabile
	probabile
	molto probabile

	Lieve
	1
	2
	3
	4

	Medio
	2
	4
	6
	8

	Grave
	3
	6
	9
	12

	Molto grave
	4
	8
	12
	16




	CLASSE DI RISCHIO
	SIGNIFICATIVITÀ 

	TRASCURABILE
	1 ÷ 3
	I rischi sono trascurabili, non è necessario attuare interventi migliorativi.

	BASSO
	4 ÷ 6
	Rischi potenziali sufficientemente sotto controllo. Possibili azioni migliorative da valutare in fase di programmazione.

	MEDIO
	8 ÷ 9
	Verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo. Promuovere azioni migliorative e/ o correttive da programmare nel tempo.

	ALTO
	12 ÷ 16
	Effettuare miglioramenti su GR o PI. Promuovere azioni migliorative e/ o correttive da programmare nel medio termine in funzione della durata delle attività.



[bookmark: _Toc185239210]INDICE DI PROBABILITA’ DI INTERFERENZA: PI

	VALORE
	LIVELLO
	DEFINIZIONE

	1
	Improbabile
	Le lavorazioni si svolgono in un’area confinata o transennata dove opera una sola impresa/azienda o un singolo lavoratore autonomo. In quell’area non sono previste altre attività oltre a quelle in corso.

	2
	Poco Probabile
	Un’unica impresa/azienda sta lavorando in una propria area osservando una distanza di sicurezza da un’altra area occupata da terzi.

	3
	Probabile
	Più imprese/aziende devono intervenire sequenzialmente (quindi in tempi diversi) nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo complesso.

	4
	Molto Probabile
	Più imprese/aziende o lavoratori operano contemporaneamente nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo complesso.





[bookmark: _Toc185239211]INDICE DI GRAVITA’ DEL RISCHIO: GR

	VALORE
	LIVELLO
	DEFINIZIONE

	1
	Lieve
	Infortunio o episodio di gravità trascurabile
Danni che possono essere provocati: contusioni, abrasioni….

	2
	Medio
	Infortunio o episodio di modesta gravità
Danni che possono essere provocati: ferite, tagli….

	3
	Grave
	Infortunio o episodio di notevole gravità
Danni: fratture, lesioni gravi…

	4
	Molto Grave
	Infortunio o episodio di ingente gravità
Danni: morte, invalidità permanente…
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In base al metodo di valutazione del Rischio Interferenziale, in base ai dati di input forniti dall’appaltatore e alle caratteristiche del sito 	Comment by Lucia Tata: Da condividere con la società di sorveglianza
si riporta di seguito la valutazione del Rischi Interferenziali:
	Area:
	Rischi interferenziali
	GR
	PI
	RI
	Misure di Prevenzione e Protezione

	Locali interni e vani scala  
	Impianto elettrico 
Microclima
Inciampo
Scivolamento
Cedimenti strutturali
Caduta di materiale dall’alto 

	2
	4
	MEDIO
	· Seguire la procedura di emergenza che consiste nell’evacuare dalle uscite di emergenza segnalate e visibili e seguire le indicazioni degli addetti all’emergenza che saranno individuabili visivamente in quanto saranno dotati di pettorina ad alta visibilità.
· Non deporre materiale a terra tale da creare rischi di inciampo.
· Porre attenzione, quando si movimenta/apre mobilio, causa possibile presenza di materiale non accatastato regolarmente (pile di carta ecc. ecc.)
· Porre attenzione quando si movimenta cassettiere/mobilio in quanto loro interno è possibile la presenza di utensili taglienti (es. forbici)

	Viabilità pedonale perimetrale al plesso
	Schiacciamento 
Inciampo
Scivolamento
Cedimenti strutturali

	2
	4
	MEDIO
	· Seguire la procedura di emergenza che consiste nell’evacuare dalle uscite di emergenza segnalate e visibili e se presenti seguire le indicazioni degli addetti all’emergenza che saranno individuabili visivamente in quanto saranno dotati di pettorina ad alta visibilità.
· Camminare in modo sollecito, senza correre e senza spingere;
· In presenza di fumo coprirsi bocca e naso con un fazzoletto, possibilmente umido, e respirare con il viso rivolto verso il suolo;
· In caso di terremoto, proteggersi dalla caduta di oggetti riparandosi sotto i tavoli/banchi o in corrispondenza di architravi. Cessata la scossa e udito il segnale di evacuazione uscire seguendo le istruzioni;
· Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione;
· Seguire le vie di fuga indicate e raggiungere l'area di raccolta assegnata.;
· Non tornare indietro per nessun motivo.





7. [bookmark: _Toc290380986][bookmark: _Toc185239212]MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI

In ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 17 e 26 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., il Datore di Lavoro in qualità di committente, sulla base dell’analisi delle attività oggetto del Contratto e delle modalità di svolgimento delle stesse, tiene conto che le prestazioni oggetto del Contratto, qualora lo richiedano, ai fini dell’eliminazione o riduzione dei rischi interferenziali, avvengono in luoghi chiaramente delimitati. Qualora tali delimitazioni non siano sufficienti a garantire le dovute misure di sicurezza si provvederà alla differenziazione degli orari tra le attività del committente e dell’appaltatore/lavoratore autonomo.

OBBLIGHI GENERALI PER L’APPALTATORE: 
Prima dell’avvio del servizio l’Appaltatore si impegna a visionare quanto riportato nel presente documento, a condividerlo e a collaborare al miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro sia per i propri dipendenti, di cui è pienamente e consapevolmente responsabile, sia verso i lavoratori altrui, alla cui sicurezza e salute egli concorre attraverso le attività di coordinamento e collaborazione. 
L’APPALTATORE SI IMPEGNA: 
· ad operare rispettando e facendo rispettare tutte le vigenti norme in materia di sicurezza, ambiente ed igiene del lavoro, nonché ad applicare nel corso del servizio le norme unificate nazionali ed internazionali (UNI, CEI, CEN, ISO) e tutte le altre eventuali norme di buona tecnica applicabili; 
· a soddisfare tutti gli obblighi che derivano dal Decreto Legislativo 81/08 e s.m.i., per quanto riguarda i rischi specifici dell'attività, con particolare, riferimento alle attrezzature di lavoro, ai dispositivi di protezione individuali, ove necessari, ed inclusi gli obblighi di formazione ed informazione verso i propri lavoratori;
· a soddisfare gli obblighi di formazione ed informazione verso i propri lavoratori (nonché quelli di eventuali ditte subappaltatrici, ove il subappalto fosse ammesso), per quanto riguarda i rischi specifici connessi ai luoghi di lavoro di AFOL Metropolitana, di cui al presente accordo; 
· a far rispettare al proprio personale e a Terzi per esso operanti, oltre le Norme di legge, anche quelle di comportamento in vigore presso AFOL Metropolitana; in particolare tutto il personale deve essere munito ed esibire il tesserino di riconoscimento conforme all’art 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e alla L. 136/10 art. 5.; 

Il tesserino deve contenere i seguenti elementi:
Per le imprese
· fotografia del lavoratore
· generalità del lavoratore
· generalità del datore di lavoro
· la data di assunzione del lavoratore 
· l’autorizzazione del subappalto

Per i lavoratori autonomi:
· fotografia del lavoratore autonomo
· generalità del lavoratore autonomo
· indicazione del Committente
· a dotare il proprio personale dei dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari per l'esecuzione dei lavori, nonché di quelli che possono essere prescritti da AFOL Metropolitana in relazione a condizioni di rischio specifiche presenti nella sede oggetto del DUVRI o derivanti dalla interferenza delle lavorazioni;
· a far osservare al proprio personale il divieto di accedere ad impianti, uffici, aule e luoghi diversi da quelli in cui deve essere eseguito il lavoro, e farà rispettare, ove venga prescritto, un determinato percorso di entrata e uscita; 
· ad operare senza manipolare le caratteristiche di sicurezza degli impianti e delle attrezzature presenti nei luoghi di lavoro dell'Azienda; 
· ad operare con attrezzature e macchinari conformi alle norme vigenti di legge, corredati della dovuta documentazione inerente la loro conformità alle norme di sicurezza (es. marchio CE delle attrezzature, ecc.), a custodirli in maniera adeguata e contrassegnati da un proprio marchio in modo tale da renderli facilmente riconoscibili;
· a mantenere in ordine e ad assicurare la pulizia nelle zone delle sedi in cui opera e che sono interessate dal lavoro dei propri addetti o dei propri macchinari durante e dopo lo svolgimento delle attività oggetto del contratto; 
· ad utilizzare automezzi che, qualora dovessero essere autorizzati a circolare nell'interno delle pertinenze dell’Ente, saranno guidati nel pieno rispetto delle norme del codice della strada;
· a segnalare tempestivamente eventuali anomalie o situazioni di rischio che dovessero determinarsi nel corso dell'esecuzione del servizio, fermo restando l'obbligo di adoperarsi, per quanto consentito dai mezzi disponibili e dalle proprie competenze, per la prevenzione dei rischi e la riduzione al minimo dei danni;
· a far osservare il Divieto di Fumo, il Divieto di consumo di bevande alcoliche e il divieto di portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro; 
· ad assumersi la piena e completa responsabilità civile e/o penale e/o amministrativa sia per i danni alle persone che alle cose in caso di sinistro, disastro, incendio o incidente di qualsiasi genere da egli causato; 
· a consegnare l’opera ultimata o a completare il servizio richiesto in condizioni di sicurezza, sgombra da materiali o rifiuti prodotti durante l’esecuzione dei lavori o generati da tutte le attività svolte;
· [bookmark: _GoBack]a richiedere ad AFOL Metropolitana, autorizzazione scritta al subappalto, se previsto nel contratto. In ogni caso l'Appaltatore sarà responsabile del coordinamento operativo delle aziende subappaltatrici, fermo restando l’onere del coordinamento ai fini della eliminazione o, ove ciò non fosse possibile, della riduzione dei rischi interferenti a carico di AFOL Metropolitana (valgono per i subappaltatori tutti gli obblighi e le prescrizioni previste a carico dell'Appaltatore);




ALCUNE NORME DI SICUREZZA VIGENTI PRESSO LE SEDI DI AFOL METROPOLITANA

Si riporta di seguito l’elenco indicativo e non esaustivo delle principali misure di prevenzione e protezione adottate da AFOL Metropolitana all’interno di ciascuna sede: 
· è vietato fumare; 
· è fatto obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, dispositivi di emergenza, evacuazione e salvataggio) contenute nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici; 
· è vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori;
· è vietato trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito con il Committente;
· è vietato compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
· è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura;
· è vietato sostare con autoveicoli al di fuori delle aree adibite a parcheggio, fatto salvo per il tempo strettamente necessario al carico/scarico del materiale; 
· è vietato occupare, anche in maniera temporanea, le aree adibite a punti di raccolta ed a sosta autobotti VVF. 

All’interno delle strutture sono presenti quadri riportanti: 
· la planimetria dell’edificio; 
· i percorsi d’esodo;
· la dislocazione dei sistemi antincendio; 
· i numeri di telefono di emergenza; 
· 

8. [bookmark: _Toc290380987][bookmark: _Toc185239213]DICHIARAZIONE COSTI DELLA SICUREZZA

Tutto quanto sopra premesso, e per quanto in fase di valutazione preventiva, sono stati individuati i seguenti costi per apprestamenti di sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi di interferenza, nonostante tali misure di prevenzione e protezione previste fanno parte delle misure di prevenzione e protezione che devono essere adottate da parte dell’appaltatore per la propria attività lavorativa.

€ 384,98


9. [bookmark: _Toc290380988][bookmark: _Toc185239214]DICHIARAZIONE DI AVVENUTA INFORMAZIONE SUI RISCHI PRESENTI E DI VERIFICA PREVENTIVA AREA DI LAVORO 

L’appaltatore/lavoratore autonomo, nel sottoscrivere il presente contratto dichiara, a seguito dell’effettuazione di un sopralluogo nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, di aver ricevuto copia del Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) che dallo stesso ha individuato tutti i rischi presenti ed è in grado di mettere in atto ogni più completa misura di prevenzione e protezione, collettiva e individuale, volta ad eliminare i rischi presenti.
Si rende disponibile, inoltre, a collaborare e coordinarsi con il Committente e con altre eventuali imprese o lavoratori in appalto al fine di garantire una reciproca informazione, cooperazione e coordinamento, volta all’eliminazione dei rischi.
L’appaltatore/lavoratore autonomo, con la sottoscrizione del contratto “manleva” il Committente da ogni responsabilità in caso di danni a cose o persone derivanti ad una mancata o carente preventiva informazione sui rischi presenti nel sito oggetto dei lavori e delle modalità di cooperazione, di reciproca informazione e di coordinamento.
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